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L’ anno 2022 del giorno e mese di cui al suddetto registro informatico, nella sede dell’Istituto Autonomo per 
le Case Popolari della Provincia di Palermo, sita in via Quintino Sella, 18, il Dott. Fabrizio Pandolfo, nella 

qualità di Commissario Straordinario, nominato con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 
58/Serv.1°/S.G. del 17 marzo 2021 con le funzioni di Presidente e di Consiglio di Amministrazione, assistito 

dal Commissario ad Acta con compiti di Direttore Generale F.F., arch. Roberto Lanza, ha adottato la 

seguente Delibera avente per oggetto:  

 

Approvazione Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

triennio 2022/2024. Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza. 

 

Premesso che: 

 

 Con Delibera commissariale n.9 del 31 marzo 2021 è stato approvato il Piano 

Anticorruzione e Trasparenza per il triennio 2021/2023 e nominato, quale responsabile 

l’arch. Vincenzo Pupillo Direttore Generale dello IACP di Palermo  
 

 La legge 190/2012 prevede, che le pubbliche amministrazioni debbano 

dotarsi di un Piano anticorruzione, quale strumento organizzativo e operativo per prevenire e 

contrastare l’illegalità e la corruzione all’interno della propria organizzazione e di 
individuare e nominare il Responsabile anticorruzione, quale soggetto deputato a elaborare e 

attuare,sotto la propria diretta responsabilità, il Piano anticorruzione;  

 

 Che la legge 190/2012 prevede altresì, che il suddetto Piano debba essere aggiornato entro e 

non oltre il 31 Gennaio di ogni anno con relativa pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente; 
 

 L’ANAC con propria deliberazione n. 1064 del 13.11.2019 ha approvato il nuovo PNA 

2019 sulla base del quale tutte le PP.AA. dovranno elaborare i propri piani anticorruzione e 

della trasparenza e che definisce nuovi criteri per procedere alla stima del livello del rischio  

corruzione relativamente ai processi degli Enti; 

 

 

 Che la delibera dell'ANAC n. 1del 12 gennaio 2022 ha differito al 30 aprile 2022  l'adozione 

e la pubblicazione del PTPCT 2022- 2024; 

 





 

 

 Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni - impone alle pubbliche amministrazioni: 

- l’obbligo di pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti necessari a far conoscere a 
chiunque sia interessato tutti gli aspetti dell’attività dell’amministrazione; 

- l’obbligo di dotarsi di un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e di 
individuare il Responsabile della trasparenza, quale soggetto deputato a elaborare e attuare il 

Programma triennale; 

- il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, ha fornito ulteriori 

indicazioni sul contenuto del PTPC. In particolare, il Piano assume un valore programmatico 

ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il 

contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 
 

L’elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice delle p.a. e 
degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della 

corruzione, decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso e dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale. 

La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 

97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, 

prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. 

Il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). in attuazione delle nuove disposizioni 

normative, gli organi di indirizzo formalizzano con apposito atto l’integrazione dei compiti in 
materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la relativa decorrenza. 

In atto l’Istituto  non annovera, all’interno del proprio organico, alcun dirigente  di ruolo ma è stato 

individuato dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, l’arch. Roberto 
Lanza, con ruolo di Commissario ad Acta con compiti di Direttore Generale F.F. dell’Ente; 
 

VISTA la Circolare del Dipartimento della Funzione pubblica presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri n. 1 del 25-01-2013, avente ad oggetto: “legge 190 del 2012 – Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica amministrazione” ; 
 

Visto che l’ANAC con propria deliberazione n. 1064 del 13.11.2019 ha approvato il nuovo PNA 

2019 sulla base del quale tutte le PP.AA. dovranno elaborare i propri piani anticorruzione e della 

trasparenza e che definisce nuovi criteri per procedere alla stima del livello del rischio corruzione 

relativamente ai processi degli Enti; 

 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 

prevenzione della corruzione quali: 

 

o  ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

o  aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

o  creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 



o  indicare le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia 

in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con 

riferimento al particolare contesto di riferimento; 

 

Ritenuto necessario approvare il Piano per gli anni 2022/2023/2024, ribadendo che: 

o  il Piano è uno strumento a scorrimento e dunque ad adeguamento dinamico in relazione alle 

sue verifiche ed al suo monitoraggio; 

o   il monitoraggio delle misure di contrasto alla corruzione sarà effettuato contestualmente alle 

verifiche dei relativi obiettivi in relazione alla performance individuale e organizzativa dei 

soggetti 

o   a vario titolo coinvolti, sia nella predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione, sia nel suo presidio; 

 

VISTA la Deliberazione Commissariale  n. 9 del 31.3.2021 con la quale è stato approvato il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione  e della Trasparenza 2021/2023; 

 

RILEVATO che il Commissario ad Acta con compiti di Direttore Generale F.F. ha elaborato una 

proposta(Allegato “A”, tab. 1.1, 1.2,1.3,1.4,1.5,1.6,1.7,1.8, tab. 2, tab.3) relativamente al Piano 

anticorruzione e trasparenza;  

 

INTESO, pertanto, provvedere all’aggiornamento del Regolamento in questione prevedendo la 

modifica e la revisione dello stesso contenente i Piani suddetti; 

 

RITENUTO necessario approvare il Piano anticorruzione e trasparenza per il triennio 2022-2024, 

ribadendo che: 

o il Piano è uno strumento a scorrimento e dunque ad adeguamento dinamico in relazione alle sue 

verifiche ed al suo monitoraggio; 

o il monitoraggio delle misure di contrasto alla corruzione sarà effettuato contestualmente alle 

verifiche dei relativi obiettivi in relazione alla performance individuale e organizzativa dei soggetti 

a vario titolo coinvolti, sia nella predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione, sia nel suo presidio; 

 

CONSIDERATO che è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente apposito Avviso con il 
quale le Organizzazioni Sindacali Rappresentative, le associazioni dei consumatori e degli utenti e 

altre associazioni o forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in generale, 

tutti i soggetti che operano per conto dello IACP e/o che fruiscono delle attività e dei servizi prestati 

dallo stesso, sono state invitate a far pervenire le proprie proposte ai fini dell’elaborazione del 
nuovo P.T.P.C.T., non risultando, allo stato, pervenuta alcuna proposta; 

 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 
 

RITENUTO di adottare il suddetto provvedimento in quanto atto dovuto sulla base di disposizioni 

di legge; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33; 

 

VISTO il d.lgs. 97/2016; 

 

VISTA la legge regionale 10/2000 e la legislazione vigente in materia; 




